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QUeﬁa & [a Spofa tus?-che hel:lavem.

Nell’ orditle 1a gonna usd Natura!
_ Scelfe Toro pit fino , e Pambta pura,
E delle chiome fue formd’l teforo;

Gli occhi fereni, e vaghi, ove riftoro.
Mirando prendi alla tua pena dura,

Le f& gli hmc.,' e po{'e.i'n 1Qr#ta‘;~l‘<«‘cum’;, R

- Che non ne vide pario -\1’???%0:3 ol Mo:g 3

Nella bocea leggiadra unio le rofe,
Ond’efce il dolce ragionar cortefe,
Ch’ogni cuor placa ancor turbato e fero ;

Di latte il nobil feno, in cui nafcofe
Alma, di cui pid bella unqua non feefe:
Degna, che a dir di lei riforga Omero.
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